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Davide Creatini

» La chiusura del multisala cittadino

Astoria addio, il pubblico è deluso e amareggiato

Ar te

In piazza Volta una scultura diretta a Ground Zero

La scultura in acciaio di Helidon Xhixha in scena in piazza Volta (foto Vacca)

Como ospita un’oper a
d’arte diretta a Ground
Zero. Rimarrà in piazza
Volta fino al 19 luglio “Re -
naissance of Towers”, la
monumentale opera d’ar -
te in acciaio inox del quo-
tato scultore Helidon Xhi-
xha, 39enne di origini al-
banesi, diplomato sia a Ti-
rana sia all’Accademia di
Brera e specializzato nella
lavorazione dell’a c c i a i o.

L’enorme scultura a fi-
ne anno verrà consegnata
all’amministr azione
americana, che la instal-
lerà negli edifici che na-
sceranno al posto di
Ground Zero. “Renaissan -
ce of Towers” pesa 32 quin-
tali ed è stata realizzata a
Novara, in un maxi-labo-

ratorio di 800 metri qua-
drati. Rappresenta le Tor-
ri Gemelle: la torre di si-
nistra è sovrastata da sei
stellette, simbolo
dell’America e del fuoco
che ha divorato migliaia di
vite l’11 settembre.

«Quest’opera – spie ga
Bruno Bordignon, della
galleria d’arte contempo-
ranea “Como Arte”, che
espone varie opere di Xhi-
xha –è stata presentata al-
la Biennale di Venezia nel
2007, poi è stata esposta a
Berlino, Firenze, al MiArt
di Milano e, infine, a Co-
mo. Da Como andrà a San
Gimignano, a Lugano e, a
fine anno, verrà consegna-
ta all’amministr azione
americana».

Flash

Torna Bontempelli
Torna d’attualità lo scrittore
comasco Massimo
Bontempelli (1878-1960), che
con Alberto Savinio e Giorgio
De Chirico ha rappresentato il
tentativo di innestare con il
“realismo magico” gli
esperimenti del Surrealismo
nell'arte italiana. Il suo libro
“La vita intensa” - un romanzo
pubblicato in forma di volume
presso Vallecchi nel 1920 e
costituito da dieci frammenti
già apparsi a scadenza mensile
nelle pagine della rivista
«Ardita» tra il marzo e il
dicembre del 1919 - verrà
ristampato in settembre nella
collana “Novecento italiano”
dall’editore Isbn. Tra le novità
dell’autunno da segnalare
anche “Come rapinare una
banca svizzera”, romanzo
dell’autore ticinese Andrea
Fazioli, in uscita da Guanda.

Andrea Taiana

Gianni Lucchini

Sergio Crippa

( ch . f. ) Il Cineplex Astoria
ha chiuso i battenti mar-
tedì sera. Gli ultimi spet-
tatori hanno potuto sce-
gliere tra i maggiori suc-
cessi cinematografici
dell’anno: Twilight, Un
matrimonio all’i n gl e s e ,
Gran Torino e The Millio-
n a i re . Quasi tutti in platea
sono però apparsi delusi
per l’inaspettata chiusu-
ra. «Era l’unico cinema ri-
masto in centro a Como -
ha detto Andrea Taiana - a
parte l’Astra - Ora sarò co-
stretto ad andare fuori
città, all’Uci di Montano
Lucino. In parte credo che,
oltre che per la scarsa
quantità di biglietti stac-
cati, la colpa per la chiu-
sura del cinema sia dei co-
maschi, che non si sono
adoperati abbastanza per
difendere l’Astoria».

Delusi anche i frequen-
tatori poco abituali, che
ora sembrano ancora me-
no intenzionati a recarsi
in una sala. «Vado al cine-
ma solo una volta ogni tre
mesi - dice Gianni Lucchi-
ni - Era comodo poterci
andare in città, adesso
probabilmente eviterò del
tutto tale abitudine».

Anche Davide Creatini,
altro spettatore occasio-
nale, dimostra malcon-
tento: «È un gran peccato
che chiuda questo cinema
perché non ci sarà più un
luogo così in città dove ve-
dere i film. Venivo qui un
paio di volte al mese e ora
che le sale sono lontane
probabilmente accanto-
nerò questo passatempo».

La percezione comune è
dunque che alla città di
Como sia stato tolto un al-
tro punto di riferimento
per il tempo libero.

«Questa chiusura è dav-

vero una tristezza per Co-
mo - dice Sergio Crippa -
Dopo il Plinio e il Politea-
ma, ora anche l’Astoria
chiude. Como sarà uno dei
pochi capoluoghi di pro-
vincia a non possedere un
multisala in centro».

Ma i più delusi sono ap-
parsi senza dubbio i fre-
quentatori abituali della
sala. «Venivo spesso
all’Astoria - dice Anna Fi-
scher - sia nei giorni festivi
sia nei giorni feriali, spes-
so dopo il lavoro, e mi sono
piaciute molto le rassegne
proposte in questi anni,
soprattutto quella sul ci-
nema italiano, che mi
sembra abbia avuto anche
un buon successo di pub-

blico. Ora continuerò a
frequentare sia l’Astra sia
il Gloria di via Varesina.
Al multisala preferisco
ancora un cinema che ab-
bia una sua personalità e
in cui sia possibile respira-
re un’aria familiare. Qui
all’Astoria, grazie alle
rassegne, si era creata una
clientela fissa e venire al
cinema era anche un’oc -
casione per scambiare due
chiacchiere. Quello che mi
dispiace è non aver ben ca-
pito le ragioni che hanno
portato a questa scelta, mi
sembra che gli spettatori
siano stati un po’ t e nu t i
all’oscuro del motivo che
ha portato a questa solu-
zione».

�
Anna Fischer
Venire al cinema
era anche l’occasione
per scambiare
due chiacchiere

Il pubblico al botteghino del Cineplex martedì sera (fotoservizio Mattia Vacca)

Il calendario di Cristina
“Panorama” mozzafiato

Cultura e Spettacoli

Il fotografo
di fama
internazionale
Bruno Bisang
ha firmato
i 13 scatti sul set
di Taormina
Saranno
in edicola
il 17 luglio Nome: Cristina Del Bas-

so. Luogo: la storica Taor-
mina e i suoi dintorni. Ov-
vero una delle capitali “ca -
lienti” del turismo estivo.
Scopo del viaggio: stupire
gli italiani. Qui, in una del-
le più belle baie del Medi-
terraneo, al Grand Hotel
Mazzarò Sea Palace, la diva
comasca della tv (nella fo-
to), da oltre un mese uscita
dal bunker del “Gr ande
Fratello 9”, ha posato nuda
per il primo calendario
del 2010 di imminente
uscita nelle edicole di
tutta Italia. I 13 scatti
“hot” usciranno vener-

dì 17 luglio -
Cristina

non è superstiziosa - con il
settimanale di Mondadori
“Panor ama”. Quindi con
una tiratura media di oltre
mezzo milione di copie. E
con ristampe future già
messe a preventivo per il so-
lo calendario, che è facile
pronosticare andrà a ruba e
sarà prenotato in anticipo
nelle edicole da molti fan.

Chi ha visto in anteprima
le immagini del set promet-
te che sarà un panorama
mozzafiato quello che rega-
lerà ai suoi fan la bella 22en-
ne lariana passata grazie al
bisturi dalla quarta alla se-
sta di reggiseno per sfonda-
re nel mondo dello spettaco-
lo. Dopo il reality, quale pla-
tea migliore di un calenda-
rio? Specie se il fotografo è

di livello internazionale
ed ha fama di nudi raf-

finati e mai volgari,
anche se sempre

con forti sotto-
lineature ero-

tiche. Stia-
mo par-

lando di
Bruno

Bisang, che a Taormina ha
firmato gli scatti per Cristi-
na e ha un curriculum idea-
le per una ragazza in cerca
di successo. Bisang ha già
realizzato i calendari di ce-
lebri dive come Emanuela
Folliero, Martina Colom-
bari, Sabrina Ferilli, e scat-
tato immagini osè per Car-
rè Otis, Claudia Schiffer e
Francesca Piccinini. Come
dire: un obiettivo che è un
trampolino di lancio per chi
ha successo e per chi ne ha
sete. Dietro le quinte in
Mondadori fanno sapere
che gli scatti di Cristina so-
no sì nudi e in grado di met-
tere in risalto le sue procaci
forme mediterranee come
il paesaggio di Taormina.
Ma saranno improntati so-
prattutto all’eleganza, gra-
zie a un accurato lavoro di
maquillage, e a valorizzare
un corpo giovane in un con-
testo naturale anch’esso
mozzafiato come quello si-
ciliano. «Le foto daranno
un’immagine fresca e puli-
ta di Cristina», anticipa al
telefono l’addetta stampa
della diva. Dopo il 10 luglio
saranno diffuse anteprime

del backstage del calenda-
rio, che avrà anche
un’estensione multimedia-
le: ci sarà un apposito link
sul sito Internet di “Pano -
r ama” per ammirare la la-
riana più nota d’Italia al la-
voro dietro le quinte del
set.

Vedremo così se la mag-
giorata di Parè con le sue
forme abbondanti e abbon-
dantemente note al pub-
blico tv grazie al reality di
Mediaset ha fatto cambia-
re idea a Bruno Bisang. Per
il quale il seno minuto o
normale, come rivelò nel
2002 in un’intervista pro-
prio a “Panor ama”, basta e
avanza. «Amo le grandi
forme, ma il rischio volga-
rità è alto - disse allora - E
dopo l’istantaneo piacere
voyeuristico, l’uomo si
stanca».

Bisang con Cristina gio-
ca quasi in casa. Si è infatti
formato in Svizzera, e tra
un set e l’altro in giro per il
mondo (i risultati si posso-
no ammirare sul sito
www.brunobisang.com) vi-
ve spesso a Zurigo dove ha
studiato fotografia.


